
Parrocchia di Rivoltella XXV Domenica del Tempo Ordinario 24 settembre 2017

1. Proseguiamo nella prossima settimana la Novena in preparazione alla festa
del nostro Compatrono San Michele Arcangelo;
- venerdì 29 è poi la sua festa assieme ai Santi Arcangeli Gabriele e Raffaele.
Le Messe avranno il solito orario feriale, ma cerchiamo di partecipare.
2. Ringraziamo per l’aiuto di 1480 euro donati domenica scorsa per la nostra
Parrocchia e grazie a chi lo può fare anche oggi. Grazie.
3. Con questa domenica riprenderà l’Adorazione Eucaristica: sempre ogni
domenica dalle ore 17.00 alle ore 18.00 e altrettanto dalle ore 17.00 alle ore
18.00 ogni giovedì. * Troviamo il tempo per sostare davanti al Santissimo.
4. il Catechismo riprenderà in Ottobre:
- domenica prossima 1 ottobre alla Messa delle 10.00 sono attesi tutti i ragaz-
zi della Scuola elementare dalla 1a alla 4a e quelli della scuola Laini assieme
ai loro genitori; dopo la messa ci saranno in Oratorio ci saranno le iscrizioni;
- domenica 8 alle ore 10.00 sono attesi tutti i ragazzi dalla 5a elementare alla
3a media; dopo la messa ci saranno in Oratorio anche per loro le iscrizioni e
pertanto attendiamo ancora anche i loro genitori. Una particolare raccoman-
dazione ai ragazzi di terza media che faranno la Cresima il prossimo anno: il
loro corso di formazione comincia subito.
Un grazie particolare a tutte le nostre catechiste e i nostri catechisti.
Le lezioni inizieranno dal 10 ottobre.
5. Alle porte della Chiesa c’è già il calendario del corso per i fidanzati. Le
iscrizioni vanno fatte direttamente al Parroco. Il corso è indispensabile per
chi domanda il sacramento del matrimonio ma è nello stesso tempo molto
utile per chi desidera vivere proficuamente il fidanzamento.
6. In questo periodo il Parroco continuerà la sua vista ai malati. Avvisia-
mo se ci sono dei malati nelle nostre famiglie. Hanno il diritto di avere una
assistenza spirituale e di ricevere i sacramenti soprattutto dell’Eucarestia.
7. Sabato e domenica prossima faremo in Parrocchia la festa del ORA
RI.PARTY. Saranno presentate le varie attività oratoriali e sarà una grande
occasione di incontro per tutti con cucina e cena in compagnia, con superani-
mazione con giochi, e intrattenimenti vari, con l’appuntamento alla Messa
domenicale delle ore 10.00 e iun pomeriggio domenicale straordinario. Orga-
nizziamoci e programmiamoci per partecipare tutti.
8. Martedì sera alle 20.30 si terrà la Messa a san Giuseppe in Montonale Alto.

Molto spesso nella nostra vita dobbiamo
ammettere quanto sono vere le parole che il
Signore oggi ci ha rivolte attraverso Isaia:
“i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
le vostre vie non sono le mie vie”.
Infatti quando nella nostra vita avviene un
contrattempo o, peggio ancora, quando
nella nostra casa entra un lutto o
una disgrazia, è facile
chiedere al Signore:
perché ?
Dio è Padre e non smet-
te mai di amarci come figli deside-
rati e protetti. Però Lui ha presente
per noi non una vita vera, ora, e
una vita che non finisce con questa esi-
stenza terrena, una vita che non finisce più,
che va al di là della morte.
E per questo Lui non vuole rendere como-
do e facile tutto, ma vuole piuttosto solleci-
tarci nel suo amore ad avere fiducia in Lui
perché è questo che dà senso a tutto e ren-
de sereno e grande tutto; é questo che ci
garantisce una felicità ed una gioia che non
finiranno mai.
A noi allora il compito di adorare sempre i
progetti del Signore, di accogliere la sua
volontà anche quando è amara, di lasciarci
condurre da Lui anche quando non vedia-
mo la mèta, di accogliere anche ciò che a
prima vista costa. Solo un giorno ci accor-
geremo che Lui non ci ha mai abbandonati,
che Lui è sempre stato accanto a noi.
Ascoltiamo allora l’invito del Signore attra-

verso Isaia: cercate il Signore mentre si fa
trovare, invocatelo mentre è vicino, ritornate
a Lui! Teniamo presente che Dio ci
ama teneramente e per questo ci chiama alla
grazia, alla santità: perché vuole condividere
con noi perfino la sua famiglia, la sua gloria.
E Dio desidera che aiutiamo i nostri fratelli

a capire e a vivere questo amore divi-
no, perché solo così li apriamo

alla loro dignità e alla
speranza.
Oggi Gesù nel Vangelo ci

parla di “vigna” e di “operai”.
La vigna è la vita nuova, la sua,

che Lui vuole donare a tutti. La vigna
è la sua Chiesa dove Lui comunica i frutti

della sua Passione e Morte attraverso i sacra-
menti. La vigna è la vera umanità che Dio
con la sua Parola cerca di costruire dappertut-
to. La vigna è Cristo con tutti noi, se siamo
uniti a Lui. E gli operai siamo ancora noi.
Da noi si attende che apriamo gli occhi per
vedere quanti frutti aspettano ancora di essere
raccolti proprio per Lui. Non diciamo mai
basta al contatto sempre più intimo che Gesù
vuole realizzare con noi! E diamo la nostra
disponibilità per continuare la sua missione in
mezzo alla nostra Comunità! Guardiamo a
tanti fratelli che sono disorientati e spesso
disperati o vuoti: si attendono da noi Gesù
perché di Lui hanno bisogno, per trovare il
gusto e la gioia della vita e perché in loro
cresca la pace che Lui, nella sua misericordia,
desidera donare a tutti don Guido
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 Preghiamo
O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossimo
hai posto il fondamento di tutta la legge,
fa’ che osservando i tuoi comandamenti
meritiamo di entrare nella vita eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal libro del profeta Isaia
Is 55,6-9

Cercate il Signore, mentre si fa trovare,
invocatelo, mentre è vicino.
L’empio abbandoni la sua via
e l’uomo iniquo i suoi pensieri;
ritorni al Signore che avrà misericordia di lui
e al nostro Dio che largamente perdona.
Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri,
le vostre vie non sono le mie vie. Oracolo del Signore.
Quanto il cielo sovrasta la terra,
tanto le mie vie sovrastano le vostre vie,
i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal Salmo 144)

Rit. Il Signore è vicino a chi lo invoca.

Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.
Grande è il Signore e degno di ogni lode;
senza fine è la sua grandezza.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità.

In ascolto della Parola di Dio dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi
Fil 1,20-24.27

Fratelli, Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia.
Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno.
Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con frutto, non so davvero che cosa scegliere. Sono
stretto infatti fra queste due cose: ho il desiderio di lasciare questa vita per essere con Cristo, il
che sarebbe assai meglio; ma per voi è più necessario che io rimanga nel corpo.
Comportatevi dunque in modo degno del vangelo di Cristo.

Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 20,1-16

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola:
«Il regno dei cieli è simile a un padrone di casa che uscì all’alba per prende-
re a giornata lavoratori per la sua vigna. Si accordò con loro per un denaro
al giorno e li mandò nella sua vigna. Uscito poi verso le nove del mattino, ne
vide altri che stavano in piazza, disoccupati, e disse loro: “Andate anche voi
nella vigna; quello che è giusto ve lo darò”. Ed essi andarono. Uscì di nuovo
verso mezzogiorno e verso le tre, e fece altrettanto. Uscito ancora verso le
cinque, ne vide altri che se ne stavano lì e disse loro: “Perché ve ne state
qui tutto il giorno senza far niente?”. Gli risposero: “Perché nessuno ci ha
presi a giornata”. Ed egli disse loro: “Andate anche voi nella vigna”.
Quando fu sera, il padrone della vigna disse al suo fattore: “Chiama i lavora-
tori e dai loro la paga, incominciando dagli ultimi fino ai primi”. Venuti quelli
delle cinque del pomeriggio, ricevettero ciascuno un denaro. Quando arri-
varono i primi, pensarono che avrebbero ricevuto di più. Ma anch’essi rice-
vettero ciascuno un denaro. Nel ritirarlo, però, mormoravano contro il pa-
drone dicendo: “Questi ultimi hanno lavorato un’ora soltanto e li hai trattati
come noi, che abbiamo sopportato il peso della giornata e il caldo”.
Ma il padrone, rispondendo a uno di loro, disse: “Amico, io non ti faccio tor-
to. Non hai forse concordato con me per un denaro? Prendi il tuo e vattene.
Ma io voglio dare anche a quest’ultimo quanto a te: non posso fare delle mie
cose quello che voglio? Oppure tu sei invidioso perché io sono buono?”.
Così gli ultimi saranno primi e i primi, ultimi».
Parola del Signore.
Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto
il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti,
perché la redenzione operata da questi misteri
trasformi tutta la nostra vita.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


